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BUONI O CATTIVI? 


Una Legge che elimina dal nostro sistema penale la condanna al carcere a 
vita. L'abolizione dell'ergastolo 


PER NON DIMENTICARE 


"Per ricordare e non dimenticare il massacro di tre Carabinieri che 
dopo 28 anni nessuno li ricorda più " 
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Quello che sto per raccontare, vuol dare un utile contributo alla conoscenza e 
all'approfondimento di un fenomeno che non possiamo far finta di ignorare. 

Ho analizzato con cura un avvenimento, con intrecci, retroscena e personaggi per un fatto di 
cronaca accaduto molti anni fa nel nord Italia. 

La misera avventura di vita di un criminale: Calogero Consales, nato a Palermo nel 1948, 
comincia negli anni sessanta dopo il suo trasferimento, al nord nel comune di Nichelino vicino 
Torino, con alcuni furti e un giro di assegni poco puliti. 

Nel 1972 subisce la prima condanna penale, ma non pensa certo di cambiare vita. Anzi 
costituisce una "gang" di rapinatori e riesce ad accumulare in quattro anni, un bottino di 150 
milioni complessivi. Nel 1976 la sua carriera si ferma: viene catturato e arrestato, subisce una 
condanna a sei anni di carcere, ma grazie ad una riduzione della pena, nel 1980 è già libero. 



Calogero Consales 


Tenta di compiere, insieme al fratello Nunzio e con altri complici, una rapina alla corriera 
Torino-Barge, che trasporta valori postali. Ma non sa che a bordo di quel pullman, camuffati da 
passeggeri, ci sono tre militari dell'Arma: due Brigadieri ed un Carabiniere, che avevano 
preparato una trappola, perché avvertiti del colpo da un confidente. Il 24 marzo del 1980 alle 
ore 7 del mattino, la banda divisa in due auto, abborda la corriera. Un'auto la bloccò tagliandole 
la strada sulla tangenziale sud di Torino, un'altra con il Consales al volante, si fermò subito 
dietro. 

Quando i malviventi salirono a bordo del pullman con i volti mascherati e le pistole in 
pugno, i tre militari tentarono di intervenire. Nello scontro a fuoco che scaturisce, la ferocia e 
la rapidità della banda li sorprese. Una gragnola di colpi di pistola li raggiunse, il Consales 
uccide sul colpo senza pietà, i due Brigadieri Paolo Centroni e Sergio Petruccelli ed il 
Carabiniere Giuseppe be Montis, tutti effettivi al Nucleo Operativo dell'alloro Legione 
Carabinieri di Torino. Una strage. 

Tuttavia il criminale sfugge alla cattura e comincia a spostarsi velocemente da una parte 
all'altra dell'Italia per non essere rintracciato. Ad aiutare gli investigatori a seguire i suoi 
spostamenti ce anche il fratello, che per ottenere uno sconto sulla pena, tenta di farsi passare 
per un detenuto politico, dichiarando di aver fatto parte delle Brigate Rosse. Intanto Calogero 
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Consates, durante la sua fuga trova il tempo di commettere il suo quarto delitto. Uccide la 
moglie Rosa O'Avino, di 28 anni colpevole secondo lui, di un fatto gravissimo: non voleva più 
coprire la sua latitanza e pretendeva di divorziare, freddandola a colpi di pistola sulle scale 
della sua abitazione. A dicembre del 1980, per Consates sembra essere arrivata la fine della 
carriera; dopo una drammatica rapina ad un ufficio cambi di Torino, cui segue una disperata 
fuga sui tetti della città, viene catturato. Nel 1982 al termine del processo si abbatte su di lui 
una raffica di condanne: trentanni per l'omicidio della moglie e l'ergastolo per l'assassinio dei 
tre militari dell'Arma. 

Il curriculum criminale di Calogero Consates è impressionante. Consates personaggio 
estremamente pericoloso, sa di dover restare in galera per tutta la vita, ma è la legge, 
paradossalmente a dargli una via di scampo. 

In carcere mostra correttezza di comportamento e senso di responsabilità, nel marzo 
1991, i giudici del Tribunale di sorveglianza di Firenze, da cui dipende Prato, lo aveva ritenuto 
non più pericoloso per la società e gli accorda una riduzione di pena. 



Una strage Funerali di Stato del collega vittima del dovere 


Poi nel 1995, con una condanna all'ergastolo e tre omicidi per rapina sulle spalle più 
quello della moglie, Consates ottiene la possibilità di lavorare fuori dal carcere di Prato, poteva 
uscire alle 6 del mattino per recarsi al lavoro, per poi rientrare la sera alle 21, con la possibilità 
di usufruire permessi premio, beneficiando della legge Gozzini e godere del regime di 
semilibertà. E proprio in un giorno di permesso avrebbe commesso il quinto delitto: ha eliminato 
la sua amante, Rosaria Pacifico 33 anni che viveva a Torino. 

Consates Calogero, considerato come soggetto individuale, è tra i 73 serial killer più 
pericolosi della storia criminale in Italia, dal 1628 al 2003. 

Oggi il pluriomicida si trova rinchiuso nel carcere di Saluzzo, con l'accusa di omicidio, 
strage e occultamento di cadavere. 

Ma torniamo al massacro dei tre eroi Carabinieri, il capitolo più nero di Torino. 

Uccidere tre Carabinieri per una rapina, un delitto così crudele non è assurdo, ma orribile. Oggi 
forse nessun giudice si sente più in grado di sostituirsi a un Dio, il giudizio umano si è fatto più 
tollerante e antropologicamente attento. 
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Il pullman con a bordo i tre militari dell’Arma massacrati nel marzo del 1980; 
Brig. Paolo Centroni, Brig. Sergio Petruccelli, Carabiniere Giuseppe De Montis. 


Chi uccide può aver perso momentaneamente le capacità di intendere e di volere, forse si 
può tentare di riportare questa persona alla ragione, si può tentare di educarlo, cercando di 
capire come mai si fosse creata la consuetudine di chiudere gli occhi, di fronte alla continua 
violazione di certe regole. Sono in molti a pensare che la legge, la stessa che vuole eliminare dal 
nostro sistema penale, la condanna al carcere a vita, sia un deterrente valido: qualsiasi 
statistica lo smentisce. 

A voi la libertà di coscienza, intanto, e qui voglio ricordare per non dimenticare, i tre 
colleghi eroi che hanno immolato se stessi, sull'altare del dovere in una lotta al crimine, le loro 
famiglie stretti nel dolore, non li vedranno mai più tornare a casa. 



"Il sacrificio di tre nobili e coraggiosi servitori dello Stato, bisogna che non cada nel 
dimenticatoio ed anzi, sia come esempio per le giovani generazioni, affinché capiscano che 
non solo la comune e scellerata guerra provoca vittime innocenti, ma anche la guerra 
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ancor più subdola che, i Carabinieri quotidianamente combattono contro la camorra, mafia 
e criminalità è altrettanto orribile. 

E le vittime, tante, troppe purtroppo ne sono la testimonianza" 


LI AVEVAMO DIMENTICATI 



"29 marzo 1988, ore 3.50: 

Chiarelli e Corinto non rispondono più" 



loro tragica morte, proponemmo anche 
una cerimonia con l'apposizione di una 
lapide presso il comune di Camerino teatro 
del tragico fatto di sangue. 

Il comandante della Regione, Sig. Gen.B. 
Luigi Curatoli, non solo aderì 
immediatamente ma ci rivolse i più sentiti 
elogi mettendoci a disposizione tutto il 
necessario per poter portare a buon fine 
questo nobile progetto. 

Così, insieme anche al Comandante della 
Compagnia di Urbino Cap. Signoretti, al 
Comandante Provinciale di Ascoli Piceno 
Col. Domenico Paterna 


da Milano 

Il Delegato Co.Ba.R. Lombardia 
App. Se. Francesco SPERANZA 
speranza6 1 @f astwebnet. it 

Durante una normale seduta di studio di un 
gruppo di lavoro del COBAR Marche, il mio 
amico e collega App."S" PASQUALICCHIO 
Michele, sfogliando un elenco lunghissimo di 
nominativi di "vittime del dovere", si accorse 
della presenza di due giovani carabinieri uccisi 
nel lontano 29 marzo 1988 a Camerino, 
richiamando la mia attenzione e notammo che 
gli stessi "erano stati dimenticati" nelle varie 
ricorrenze ufficiali e istituzionali. 

Coinvolgemmo anche i delegati Mar.asups 
Giuseppe Losito e App."S" Broncone Davide, 
chiedemmo al Generale Comandante di Regione 
di poter avviare un gruppo di lavoro denominato 
"vittime del dovere", per dare così un tributo 
di riconoscenza e di merito a due giovani 
carabinieri Giovanni Corinto Liberto e Donato 
Chiarelli. In coincidenza con il ventennale della 



e con il Contributo dell'Associazione Nazionale Carabinieri di Camerino, il 29 marzo 2008, è 
stata svolta la solenne cerimonia di commemorazione e, dopo l'apposizione di una lapide sul 
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luogo dell'eccidio è stata celebrata una Santa messa in ricordo dei due giovani colleghi 
quindi, è stato proiettato il DVD presso lo splendido teatro comunale di Camerino, in 
ricordo di quei tragici momenti. 

Alla cerimonia sono intervenuti anche delegati del CO. I.R., oltre alle molte autorità civili e 
militari e i familiari dei due giovani che hanno ringraziato con profonda commozione i delegati 
del CO.BA.R per l'ammirevole iniziativa. 

Il sig. Comandante della Regione e il CO.BA.R hanno ringraziato i familiari, l’avvocato Giuseppe 
DE Rosa, per il coordinamento editoriale del libro e infine il Mar.O. Graziano Gattari e Brig. 
Stefano Castiglione che hanno contribuito alla realizzazione del DVD, donando a tutti il libro, 
il DVD e un presente. 

"nessuno muore su questa terrà fino a quando il suo ricordo vive in qualcun altro" 

APP. "s" ANDREA CARDILLI 


GIU* LE MANI DAL RIS 

Gentile Direttore, 

passando davanti all'edicola mi è caduto lo sguardo sulla copertina del periodico "Panorama" 
dall'inquietante titolo "RIS nel mirino dei giudici". Colpito dal titolo, ho acquistato la rivista, e 
subito mi sono tuffato nella lettura. Sono rimasto raggelato. Sconcerto ed amarezza sono gli 
unici termini che possono descrivere quel che ho provato. Al di là di quel che sarà l'esito 
dell'indagine della Procura militare che penso non dovrebbe durare ormai neppure tanto, vista 
la consistente riduzione di lavoro residuata per effetto dell'abolizione della leva, non ho potuto 
non notare come ancora una volta, al riparo di un apparente pubblico interesse, ancora una volta 
ci si trovi di fronte ad un vero e proprio attacco, questa volta portato contro l'intera Arma dei 
Carabinieri. Sebbene il servizio sembri infatti frutto di iniziativa apparentemente personale (si 
dice che tutto sarebbe insorto a seguito di un esposto deM'Avv. Carlo Taormina, personaggio 
ben noto alle cronache, vuoi come difensore in casi eclatanti, vuoi come politico, talvolta al 
centro di accese diatribe), non trovo affatto azzardato ipotizzare riconducibili a ben altra, 
ancorché assai difficilmente individuabile fonte. Mi è sembrato infatti di trovarmi di fronte ad 
una ben pianificata regia, che ben altro ha a cuore piuttosto che metter in luce le 
manchevolezze di questo o quel pubblico dipendente. Sembra ancora una volta di assistere a un 
vero e proprio giuoco al massacro, ma con un ben preciso obbiettivo: la distruzione di 
un'Istituzione che sin dalla sua fondazione ha sempre fedelmente servito lo Stato, troppe volte 
a prezzo della vita di tanti, tantissimi, anzi, troppi, dei suoi appartenenti. Mai come di questi 
tempi abbiamo dovuto assistere a un vero e proprio linciaggio morale di questi uomini. Lasciando 
da parte, per una volta, le vicende che mi hanno personalmente riguardato, in un passato 
neppure troppo lontano, numerosissimi sono i casi che mi vengono in mente, nei quali, a fronte di 
un inesistente pubblico interesse, altro non si è fatto che colpire gli appartenenti a questa che, 
non a caso, da sempre è da tutti conosciuta come Benemerita Istituzione. Penso così al povero 
Placanica, additato alla pubblica gogna solo per aver salvato la propria vita, impedendo a colui 
che cercava di ucciderlo di divenire un assassino; penso al Colonnello Coppola, ingiustamente 
arrestato e poi del tutto scagionato; penso al Generale Roberto Conforti, che stessa sorte 
subì; penso ai due carabinieri messi sotto processo, ingiustamente accusati di aver 
selvaggiamente picchiato il nipote di un politico di sinistra che ancor oggi siede su uno degli 
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scranni più importanti dello Stato; penso a quell'altro carabiniere, che, libero dal servizio ha 
osato intervenire per cercare di impedire una rapina e che, vistasi puntare una pistola, ha avuto 
l'ardire di difendere la sua vita, sparando un solo colpo, e che è oggi indagato con l'accusa di 
tentato omicidio; penso a quel maresciallo, accusato da un "pentito" (o "collaboratore di 
giustizia", come più può piacere), che dopo dieci anni di processo, e una pesante condanna in 
primo grado, è stato del tutto scagionato con una pronuncia di assoluzione completa in appello; 
penso all'altro sottufficiale che, agendo in prevenzione, ha fatto recedere una persona dal 
commettere una violazione (ho detto violazione, non reato), e che oggi è chiamato a rispondere 
del reato di "rivelazione di segreto d'ufficio"; penso a quel sottufficiale condannato per 
omicidio volontario, per un colpo che, di rimbalzo, ha ucciso un malvivente che stava per 
sparargli, e che ha dovuto subire, oltre all'onta del carcere, il vero e proprio oltraggio di 
ricevere la “grazia", unitamente a incalliti delinquenti pluripregiudicati; penso al maresciallo 
Ravera accusato del reato inesistente di "ambizione"; penso ai mille e mille casi di carabinieri 
aggrediti, vilipesi, oltraggiati, sia come militari che come uomini, abbandonati a se stessi. Potrei 
continuare a lungo ancora, fornire dettagli, entrare nello specifico, ma non è questo l'aspetto 
sul quale voglio richiamare l'attenzione, bensì altro, e ben più inquietante. Mi sembra infatti 
che oggi il livello sia salito, si sia elevato in modo vertiginoso. Non ce più l'attacco al singolo, qui 
si è cambiata marcia. L'attacco è diretto all'Istituzione ora! E la cosa non può non inquietare. 
Quale sarà il prossimo obbiettivo? Fin troppo facile ipotizzarlo ritengo. Il Comando Generale, il 
cuore dell'Arma, perché in fondo è questo il filone che, sottilmente, si sta facendo strada. 
Avete fatto caso a quella vicenda che certamente non avrebbe meritato tutto lo spazio che le 
è stato dedicato? Quella del G8 del 2001 di Genova. Che cosa è successo lì? Si è partiti 
accusando singoli poliziotti di violenze; le violenze poi si è saputo essere addirittura 
“efferate", poi, piano piano i toni sono saliti, i coinvolgimenti pure. Non più i soli uomini sul 
campo, e i funzionari e ufficiali sul campo dovevano essere perseguiti, ma più su, più su, e più su 
ancora, fino ad arrivare addirittura al vertice della Polizia. Niente di meno che il Capo della 
Polizia è stato coinvolto in quei fatti, quasi fosse stato presente anche lui a dar mazzate a quei 
poveri cristi. E poi costoro, in fondo in fondo, cosa volevano? Solo mettere a ferro e fuoco una 
città, perché così loro esprimono, ben protetti da masse di "intellettuali" e benpensanti, di nota 
matrice politica, il loro concetto di democrazia! Visto il quadro complessivo allora mi domando, 
quel procedimento è solo frutto della decisione dell'Avvocato Taormina (che è anche colui che 
si trovò in acceso contrasto proprio con il RIS, che voglio rammentare a tutti non avere né 
padroni, né clienti da servire, servendo solo le Istituzioni, con dedizione, coscienza e 
professionalità), di notiziare l'autorità giudiziaria di fatti di reato di cui egli è venuto a 
conoscenza, oppure è frutto di ben altri intenti, di chissà chi? Certo l'inquietudine resta. 

Antonio Pappalardo 
Generale dei Carabinieri 


LE VOSTRE LETTERE. I VOSTRI INTERVENTI SU TEMI DI ATTUALITÀ 

I VALORI DELL'ETICA 

II Regolamento Generale dell'Arma dei carabinieri in piena convergenza con i principi del 
Regolamento di disciplina militare, non ha mancato di ammonire riguardo al dovere di 
mantenere un'etica comportamentale nella vita privata tale da non comportare obiettive 
valutazioni negative sulla rettitudine o reputazione del singolo militare fino a condizionarne 
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l'esercizio delle funzioni o ledere il prestigio dell'Istituzione. 

Lo status militare che caratterizza il ruolo del carabiniere, la natura pubblica della funzione 
che esplica e gli speciali doveri che esso è chiamato ad adempiere nella società civile, impone 
l'obbligo di anteporre alle qualità tecnico-professionali, la cura e l'esaltazione dei principi 
morali, cardini fondamentali che devono proiettarsi non solo nella sfera del servizio, ma anche 
nella dimensione privata della vita di relazione, alla ricerca di un convinto rafforzamento della 
propria personalità e di una costante elevazione etica. 

L'insieme dei principi e delle disposizioni sull'etica militare ricavabili dai suindicati corpi 
normativi, in effetti, prefigurano un reale ciclo virtuoso entro il quale il carabiniere deve 
ricondurre la propria vita relazionale, identificare la condotta etica e vivere la propria 
esistenzialità. 

Il raggiungimento di tale obiettivo è possibile evidentemente solo se ogni comandante riesce a 
sviluppare un clima di alta tensione morale all'interno del proprio reparto, coltivando il prestigio 
dell'Istituzione ed opponendo pervicacemente al degrado morale dei valori che si avverte nei 
costanti mutamenti all'interno dell'attuale società civile, una forte coscienza intrisa di virtù 
militari, come un abile generale che schiera le sue forze limitate con tutte le regole della 
strategia, per difendere e rafforzare la reputazione morale di ciascun carabiniere. 

Il senso convinto della disciplina, l'orgoglio dell'intima dignità, lo spirito di solidarietà ed un 
assoluto senso di lealtà, costituiscono nel loro insieme l'unica forza capace di resistere ed 
arginare le devianze che provengono dalle trasformazioni sociali ed economiche della società di 
oggi. 

E' in tale contesto che deve potersi apprezzare la valenza di una giusta azione di comando, 
misurando, da un lato, la capacità di un comandante di prevenire eventuali ma possibili 
deviazioni comportamentali di qualche subordinato, quando siano contrastanti con i principi 
dell'ordinamento militare, e, dall'altro, l'intensità dell'esempio e dei principi che sostengono la 
propria condotta deontologica, da cui si deve trarre la forza per affermare i valori della 
solidarietà militare e di lealtà ai propositi riconosciuti e sottoscritti all'atto del giuramento, ed 
offrirli a beneficio del servizio. 

La difesa dell'essenza dell'etica militare deve costituire il fondamento dell'azione di comando, 
quale opera di prevenzione per il bene comune e nell'interesse dei propri carabinieri, evitando 
anche che conseguenze più gravi si abbattono inesorabilmente sul prestigio dell'Istituzione 
benemerita, sino a minarne la sopravvivenza futura. 

Il nostro Regolamento Generale in merito ammonisce che "...ogni comandante è responsabile 
della disciplina del proprio reparto e le mancanze dei militari dipendenti gli possono essere 
addebitate nei casi sussista un grave difetto di vigilanza tale da avere concorso a generarle." 

Toni Naca 

EMERGENZA ECONOMICA 

RIFLESSIONI DI UN COMANDANTE DI STAZIONE 
Con viva preoccupazione si è appreso che in materia di "retribuzione stipendiale" l'Italia 
occupa il 23° posto nello scenario delle Nazioni Unite d'Europa, superando nella classifica solo il 
Portogallo; di converso il trattamento economico stipendiale, pur registrando una minima 
retribuzione, è gravato da una altissima "pressione fiscale", che incide per il 46% sul reddito 
imponibile. 











In questo quadro di recessione, si ravvisa la necessità di arginare la "congiuntura economica", 
che ha messo in ginocchio numerosi appartenenti all'Anna dei Carabinieri, la cui busta paga 
risulta sempre più gravata da “mutui e prestiti f inanziari". 

L'orientamento degli economisti in questo panorama negativo è quello di mettere in atto 
strategie aperte a nuovi orizzonti, per far fronte all'emergenza. Stimolare l'indirizzo verso 
programmi organizzativi che consentano un "rilancio del prodotto interno lordo", significa 
motivare l'accrescimento della "produttività" imprenditoriale. Questo è il concetto cardine ed 
ispiratore per sperare nella ripresa economica. 

Più "produttività" dovrà consentire un sicuro incremento delle competenze retributive 
spettanti al dipendente. 

In una azienda la produttività si concretizza nella realizzazione e distribuzione sul mercato 
dei propri manufatti e servizi. Quanto più alta è la "domanda", minore è "l'offerta" e da questo 
concetto dipende anche il successo imprenditoriale. 

Nel mondo economico industrializzato la "produttività" è un dato di fatto che ha un peso 
specifico nella "catena di distribuzione", perché il prodotto non è "astratto", ma "reale e 
concreto". 

Per la nostra "Istituzione", quale potrà essere il parametro costituente la "produttività"? 

\ 

E essenziale individuarlo, perché secondo gli economisti, aumentando la produttività, 
sicuramente si potrà realizzare un nuovo modello economico per le risorse umane, che potranno 
usufruire di un incremento stipendiale. 

Ormai lavorare sul contratto di lavoro non basta più. 

Noi Carabinieri produciamo "sicurezza" e più né offriamo ai cittadini, tanto più lo Stato 
dovrebbe incrementarne la retribuzione; potrebbe, dunque, individuare "parametri definibili in 
percentuali riferite al raggiungimento di varie soglie di livello", così come ha fatto - applicando 
il concetto di "cuneo f iscale" - individuando le varie fasce di reddito. 

La sicurezza offerta ai cittadini è in controtendenza ai reati perpetrati, cioè più sicurezza si 
produce, meno reati si registrano. Per fornire, però, sicurezza, è essenziale una continua e 
costante azione preventiva e di controllo sul territorio. 

Per incentivare tale servizio, riteniamo necessario: 

un ridimensionamento dell'attività burocratica, della quale l'Istituzione si è fatta sempre 
più carico e per la quale il personale dedica molto tempo del proprio lavoro in ufficio;(VDS 
Legge Bassanini "principio riportato integralmente: misurazione del lavoro mediante lo 
strumento della rilevazione dei carichi di lavoro finalizzata al recupero di efficienza 
nell'impiego delle risorse umane") - ispirato al principio di “efficienza - economicità ed 
eff icacia all'azione dei pubblici poteri". 

una riduzione dei molteplici impegni e compiti istituzionali, di minore importanza, 
mantenendo in esclusiva quelli più consoni ed affini all'esistenza dell'Arma; 

la soppressione di alcuni Comandi Stazione, ritenuti di scarsa importanza strategica. 

Quanto sopra, è ritenuto essenziale - per avere un sicuro rilancio qualitativo e quantitativo 
dell'attività produttiva. Tale riorganizzazione consentirebbe il recupero di risorse umane a 
favore della prevenzione sul territorio, con effetti sicuramente incontrovertibili del calo dei 
delitti. 

"Per il progetto obiettivo" raggiunto, ovviamente a base indagine “ISTAT", lo Stato dovrebbe 
consentire ai Carabinieri una retro-azione economica di "incentivazione" sullo stipendio (non 
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fiscalizzata), con effetto bilaterale, anche verso una rivitalizzazione degli stimoli e delle 
motivazioni delle risorse umane, per l'ulteriore sacrificio che dovranno profondere al "servizio 
del cittadino". 

La incentivazione derivante dal progetto obiettivo raggiunto, potrà essere accantonata su 
"fondi pensione", per costituire il secondo pilastro a quello primario, diventando vera e propria 
rendita, lasciandone la gestione allo Stato, che a fine rapporto lavoro dovrà restituirla, 
gradualmente, al dipendente in quiescenza, come sostegno alla pensione primaria. 

Il concetto di incrementare la produttività accresce l'efficienza e la qualità del servizio e per 
questo motivo che l'incentivazione deve evidenziare il suo protagonismo nello scenario 
lavorativo dei Carabinieri. 

Aumentare la retribuzione in base al perseguimento di obiettivi concordati, significa motivare 
nel rendimento le risorse umane. D'altronde con un tasso programmato di inflazione che tende 
quasi allo zero, gli incrementi di retribuzione saranno sempre più modesti e sopratutto per 
questo motivo è essenziale puntare sul concetto di incentivazione collegata al raggiungimento di 
obiettivi di produttività, redditualità e qualità. 

I risultati della incentivazione costituiranno, dunque, la differenza tra il valore aggiunto creato 
nel processo produttivo e il costo del lavoro. 

Gli obiettivi raggiunti, infine, più dettagliatamente, potrebbero essere riferiti al rendimento 
dell'intera Istituzione o ad aree di servizio più ridotte. 

Si auspica che queste riflessioni possano essere da stimolo per la Politica, al fine individuare lo 
sviluppo nella certezza e fattibilità, come nuovo modello economico per gli appartenenti 
alFArma dei Carabinieri. 

da Catania 
Il Delegato Co.Ba.fi. Sicilia 
Luogotenente Antonino Zammataro 


I CARABINIERI E LE LORO STORIE ...I RACCONTI DI “ARSENIO LA PEN" 

13 e 14 aprile 2008 Elezioni politiche e amministrative 
I Carabinieri comandati nei servizi di ordine pubblico e vigilanza f issa 
presso i seggi elettorali... ma cera anche “Arsenio La Pen" 

...arrivano le comunicazioni dalla Compagnia dei seggi elettorali nei quali comandare di servizio i 
Carabinieri e già in caserma si comincia ad organizzarsi. Ci vado io ci vai tu, l'ultima volta ci sei 
andato tu....Comandante ! ....Comandante ci organizziamo per i servizi ai seggi elettorali ? 
Quanti uomini hanno chiesto ? ...stavolta tocca a me. Sa' Maresciallo... un due o trecento euro 
in piu fanno sempre comodo... 

Il Carabiniere si prepara per stare due notti fuori casa in condizioni sostanzialmente di 
fortuna e quindi si appronta una borsa con il necessario e ...qualche cosa in piu' fa' entrare nella 
borsa... magari qualche piccolo ma importante particolare che renderà' piu' agevole i momenti 
piu' "isolati" del servizio. 

Giunti nel punto di incontro con tutti gli altri militari si parte, tutti insieme, per andare a 
prendere possesso dei seggi elettorali . Questo servizio e tra quelli che, per la sua 
particolarita', rimane nel ricordo di una due giorni intensa trascorsa insieme con il collega, dove 
non mancherà' lo scambiarsi i racconti della propria vita umana e professionale.Je ore che si 
trascorrono da soli sono tante... 
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Giunti al seggio, oltre al responsabile della struttura che Sara' sede del nostro servizio per due 
giorni ininterrotti , troviamo sulla porta il Presidente del seggio e gli scrutatori. Si entra e si 
procede alle attività' di possesso della postazione di lavoro. Mentre gli addetti al seggio 
elettorale provvedono alle attività' di approntamento del seggio per il voto del giorno 
successivo, i Carabinieri cominciano ad organizzarsi e a constatare le eventuali mancanza a cui 
sopperire per una adeguata permanenza al seggio... e qui comincia il calvario dei due 
Carabinieri... Dopo poco ci si accorge che la struttura che li ospita viene resa attiva in 
occasione delle consultazioni elettorali. Si provvede ad assicurarsi che vi sia un adeguato 
armadietto per l'Arma lunga, contestualmente a quelle che saranno le postazioni per la notte, 
ovvero una specie di letto. Si, una specie perche 1 ci troviamo di fronte a due brandine da 
spiaggia con sopra, altrettanti due socchi a pelo per dormire caldi nella notte. L'umidita' del 
locale immediatamente porta i due colleghi a guardarsi attorno alla ricerca di scorgere delle 
stufe o dei caloriferi, eccoli ci sono. Si, e' vero siamo Carabinieri, ma a rendersi conto che 
quelle non sono stufe ma ventilatori di aria tiepida non e 1 stato difficile. Continua la 
constatazione dei locali e si trova il bagno. Unico ed esclusivo per i militari, per gli operatori 
del seggio e per i cittadini che verranno a votare. Non ce 1 la chiave, ma ancora piu' 
preoccupante e 1 che manca doccia e bidet. Beh la situazione non e 1 delle migliori, ma il 
paradosso si raggiunge quando i colleghi sulla rampa delle scale del piano superiore scorgono un 
deposito occasionale di circa venti bombole di gas, tutte allineate e coperte, e tra esse alcune 
erano piene. Di li' a poco arriva il Comandante della Stazione per la constatazione che le 
operazioni di possesso del seggio da parte dei militari siano state effettuate. I due 
Carabinieri dopo essersi presentati al Comandante gli fanno presente le problematiche 
logistiche del seggio. Il Comandante , provvedendo a vedere con i suoi occhi ciò' che i militari 
man mano vanno rappresentando, si rende conto che qualcosa non ha funzionato nell'attività' di 
preparazione dei seggi elettorali con gli addetti responsabili del Comune . Nel frattempo i due 
Carabinieri, rendendosi conto della impossibilita' del Comandante, cominciano ad aumentare il 
ritmo delle rappresentazioni che divengono naturalmente delle lamentele. Ad un certo 
punto...Il Comandante, rivolgendosi ai colleghi gli dice : " ...ragazzi qui ci sono tante difficolta'... 
abbiamo fatto il massimo. Adesso vediamo cosa possiamo rimediare... comunque...mi 
raccomando...non ci dimentichiamo che qui non dobbiamo trovare un albergo a 4 
stelle e che comunque si viene a prendere un po' di soldini... cerchiamo di fare le persone serie 
! . I due carabinieri si guardano negli occhi mentre il Comandante esce dal seggio per 
rimettersi nell'auto di servizio. Dopo qualche ora, dal silenzio delle risposte che non 
arrivavano...uno dei due pensa bene di sfogarsi con qualcuno, e subito dal telefonino ricerca il 
numero del delegato CoBaR e lo chiama. A lui, ovviamente, la nuda e cruda contestazione di 
tutto quello che accadeva e il “muro di gomma" innalzato da quelle risposte. Il delegato, nelle 
sue competenze, intraprende un percorso di contatti e comunicazione con la scala gerarchica, 
dando priorità' alla chiamata al Comandante della Stazione. Quest'ultimo non risponde, il 
delegato, allora, contatta il comandante della Compagnia e gli rappresenta questa particolare 
situazione con la prudenza dovuta, in quanto lo stesso non e 1 sul posto. Inizialmente il Capitano 
si rende disponibile al colloquio anche perche' le premesse del delegato sono fondate su quelle 
di dare quel contributo necessario alla scala gerarchica perche' il nostro servizio funzioni 
sempre meglio. Dopo poco il Capitano, dopo aver "retto" la conversazione, interrompe la 
rappresentazione del delegato e gli dice: " ...si ho capito, ma intendiamoci bene, se qui vogliamo 
andare a cogliere il pelo nell'uovo, allora non ci siamo... 
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" Arsenio " vi garantisce che in quel seggio le bombole di gas sono state tolte immediatamente, 
le brandine con i socchi a pelo sono diventati delle reti e dei materassi confortevoli, i bagni 
sono rimasti quelli, ma le stufe, quelle che riscaldano si sono moltiplicate. Una cosa e' certa, i 
due Carabinieri hanno avuto condizioni logistiche accettabili per il particolare servizio fuori 
sede. 

Ma " Arsenio " vi assicura anche che, soprattutto, tanti Comandanti di Stazione si sono 
impegnati tanto, effettuando ispezioni ai seggi, quando dovevano essere fatte, e cioè' nella 
fase di approntamento, insieme agli addetti tecnici dei Comuni. Li' in quelle sedi, in 
considerazione che gli stessi Comuni hanno il compito di approntare i seggi elettorali curandone 
la sistemazione dei luoghi sia per l'effettuazioni delle operazioni di voto sia per la sistemazione 
dei militari e dei luoghi ove essi dovranno permanere per piu' di 48 ore, i Comandanti hanno 
provveduto a contestare le situazioni non consone ai normali canoni di vivibilità' per i servizi di 
vigilanza f issa ai seggi. Tanti Comandanti di Compagnia hanno provveduto, nei tempi previsti ad 
approntare attività' di sensibilizzazione ai Comandanti di Stazione coordinandoli nelle eventuali 
difficolta' con le amministrazioni comunali piu' "sorde" alle quali bisogna ricordare che sono 
previste determinate spese per la costituzione dei seggi elettorali. Tanti Comandanti 
Provinciali hanno adempiuto ai loro compiti in sede di Comitato di Ordine e Sicurezza Pubblica, 
e , qualcuno ha anche assicurato che i propri Carabinieri non andassero, come consuetudine, a 
prestare servizio nei soliti seggi diroccati. Tanti Comandanti di Regione, ancor prima, hanno 
fatto interventi finalizzati ad effettuare meticolose attività' di approntamento dei relativi 
seggi elettorali, e qualcuno ha rispolverato le problematiche emerse nelle ultime consultazioni 
elettorali ed ha provveduto alle raccomandazioni del caso. Ad " Arsenio " piace ricordare 
che tra noi Carabinieri succedono tante piccole cose che poi ci fanno storcere il muso, ma 
tantissime sono le cose vanno per il verso giusto perche' tanti sono i " professionisti " nella 
nostra amministrazione, ed e' a loro che bisogna dire "grazie" di aver fatto il proprio dovere 
con l'impegno che dovrebbero metterci tutti, ognuno nel suo ruolo, dal Carabiniere fino al piu' 
alto dei Generali. 

I FATTI RACCONTATI SONO EPISODI REALMENTE ACCADUTI IN UNA REGIONE DEL 
CENTRO ITALIA. .. MA PER FORTUNA CHE C'E' IL " METICOLOSO RICERCATORE DI 
INFORMAZIONI " CHE NON PERDE UN COLPO.ANZI, SPESSO IL PERICOLO E' CHE ... 

&?$GDÌO feti 


CHI APPREZZA LA RAPPRESENTANZA.. 

Carissimi Ribodi 

Sono un Vs. collega che fa servizio a Padova e sono prossimo a raggiungere Siena per 
l'esame all'Università (10 maggio). Solamente oggi, grazie ai passa parola legati 
all'imminente quanto attesa fatidica data, ho saputo della Vs. esistenza e del Vs. sito 
(qui al nord le notizie arrivano in ritardo - sarà colpa della Lega ??? eh! eh! eh!). Vi 
ringrazio per tutto quello che avete fatto e continuate a fare, sia per l'Università che 
tutto il resto. Effettotre mi ha consentito di avere notizie "fresche", vere ed 
aggiornate, cosa impossibile altrimenti sul portale "Leonardo". Se non altro, una fra 
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tutte, la certezza di vedere l'elenco dei candidati, così almeno da poter programmare il 
viaggio. Nell'archivio del sito ho pure letto di dispense fatte per la preparazione 
all'esame di Siena, mi dispiace non averlo saputo per tempo. Sono recuperabili ??? Un 
cordiale saluto e sentito ringraziamento che spero poter fare di persona incontrandovi a 
Siena. In bocca al lupo a tutti. 

Mar. A. lori Umberto 

Carissimi Ribodi, grazie di tutto (e soprattutto per le sinossi), ne farò partecipi anche i 
colleghi. Come dicono da queste parti. Vi siete guadagnati una bella torta di polenta (meglio 
le vostre "panelle"). A presto Umberto lori 

Carissimi Ri.Bo.Di. 

con la presente voglio subito esprimere la mia profonda riconoscenza per il Vostro operato. 
Ho conseguito la Laurea nell'ultima sessione. 

Nel sentire pronunciare la solenne formula di proclamazione non nascondo di aver provato 
una grande soddisfazione per il traguardo raggiunto. Forse è stato un giusto riconoscimento 
ma sicuramente è stato il frutto del lavoro da Voi profuso a favore di tanti colleghi 
(permettetemi di dirlo con il dovuto rispetto) come Voi. Ero scettico riguardo alla validità 
dell'Organismo di rappresentanza ma conoscendovi debbo per forza ricredermi, la Vostra 
tenacia nel perseguire questo risultato è sicuramente garanzia per il raggiungimento di nuovi 
traguardi a favore di tutto il personale della nostra Amministrazione. Complimenti vivissimi 
quindi a Voi e grazie di cuore per quanto avete fatto. 


maiC- grazie a tutti 


(Due cfeffe tantissime e 


Caro Dott. Di Carlo, 

Ho letto la sua e mail e la ringrazio molto per l'apprezzamento. Quel che ho fatto, e 
cerco di fare, come insegnante nonché come membro del comitato addiopizzo, nasce dalla 
mia ferma convinzione che il lavoro nelle scuole è fondamentale, perchè solo inculcando nei 
giovani una ferma coscienza alla legalità, domani questa nostra meravigliosa terra potrà 
essere davvero "libera". Le do quindi volentieri il benestare a quanto mi ha chiesto, 
(richiesta di pubblicare la canzone contropizzo rap - vedi più avanti) ritenendo importante 
veicolare a più persone possibili il messaggio che i miei alunni hanno lanciato con il 
"contropizzo rap". 

A tal fine la invito anche ad andare sul blog: www.comitatoaddiopizzojunior.blogspot.com 
e, se può, a diffonderlo, poiché rappresenta la socializzazione delle attività che i 
ragazzini (oggi frequentanti la prima media in diverse scuole della città) da tempo vanno 
svolgendo, e continuano a svolgere, nella lotta contro il pizzo. 

Le comunico inoltre che il 16 maggio, si terrà a p.zza Magione la 3°festa pizzo free 
dove, fra gli stand dei commercianti che non pagano il pizzo, si riuniranno parecchie 
scuole di Palermo e dove si esibiranno i miei ragazzi con un altro pezzo contro la mafia. 

Le invio cordiali saluti da estendere a Ribodi. 


Anna Maria Santoro 
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LA RUBRICA DI ATTILIO 

Si fa un gran parlare di fondi pensioni, di previdenza integrativa ma, in materia c'è poca 
chiarezza. Può dirci esattamente cosa si intende per "fondi pensioni" e se anche i militari 
dell'Arma dovranno a breve sottoscriverli? 

Il passaggio da una previdenza in deficit completamente pubblica a un sistema pensionistico con 
una integrazione in modo più o meno consistente è diventato una esigenza irrinunciabile. I 
fondi-pensione serviranno agli attuali lavoratori, in particolare ai più giovani, maggiormente 
penalizzati dai tagli delle riforme previdenziali, che andando in pensione tra 10-20 anni 
godranno di rendite pubbliche sempre più magre peraltro correlate alle risorse degli Enti di 
previdenza (si parla che, col massimo dell'anzianità contributiva, si potrà godere di un tasso di 
copertura dell'ultimo reddito lavorativo oscillante tra il 45 ed il 50 per cento). Chi non vorrà 
ridurre troppo il suo tenore di vita dovrà necessariamente costruirsi una previdenza 
integrativa individuale: fondi pensione acquistati con la smobilizzazione del TFR (c.d. secondo 
pilastro, cui contribuiscono anche i datori di lavoro); polizze previdenziali private o fondi 
pensione acquistati con ulteriori contributi volontari del lavoratore (c.d. terzo pilastro). 

Con il termine fondi pensione si fa riferimento ad una categoria di prodotti finanziari, 
espressamente previsti dalla legge, che servono ad integrare la pensione pubblica. Affinché si 
possa parlare di “fondo pensione" è necessario che il prodotto sia conforme ad una serie di 
caratteristiche precise (modalità di versamento, possibilità di avere anticipi durante la fase di 
accumulo, erogazione del capitale accumulato e/o della pensione, ecc..). L'esercizio dell'attività 
dei fondi pensione è subordinato alla preventiva autorizzazione da parte della COVIP 
(Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione), organismo pubblico che emana la normativa volta 
a garantire la tutela dei sottoscrittori. I fondi pensione possono essere costituiti da soggetti 
giuridici di natura associativa ai sensi dell'art. 36 del codice civile. In questo caso si parla di 
fondi negoziali o chiusi. In pratica, i sindacati dei lavoratori (ci si augura anche la stessa 
Rappresentanza Militare!) e le associazioni dei datori di lavoro si accordano per costituire 
un'associazione senza fini di lucro che ha lo scopo di gestire il denaro versato dai lavoratori e 
dalle imprese per l'erogazione di una pensione integrativa. Lo statuto ed il regolamento del 
fondo stabiliscono poi le regole di partecipazione in conformità con quanto prescritto dalla 
legge sui fondi pensione. I fondi negoziali vengono anche definiti chiusi perché possono aderirvi 
solo i lavoratori che rientrano nelle categorie stabilite dallo statuto e dai regolamenti del 
fondo negoziale stesso. Oltre ai fondi negoziali, le banche e le assicurazioni possono istituire 
forme pensionistiche individuali sotto forma di fondi pensione aperti (F.P.A.) o sotto forma di 
contratti di assicurazione sulla vita denominati P.I.P. o F.I.P - acronimi di piani individuali 
previdenziali o forme individuali previdenziali. Sul piano legislativo, tutti i fondi pensione 
(siano essi negoziali, aperti o PIP) sono regolati dalle medesime norme, sono sottoposti ai 
medesimi vincoli e godono dei medesimi vantaggi fiscali. Nella pratica però, i PIP sono strumenti 
solitamente molto più costosi (nel senso che presentano commissioni ben più elevate rispetto ai 
fondi pensione aperti e ai fondi negoziali) e per questo molto più sconvenienti. E' fondamentale, 
quindi, che i sottoscrittori dei fondi pensione analizzino con molta attenzione (attraverso la 
lettura dei prospetti informativi) i costi, la qualità e la politica di gestione del fondo che 
intendono sottoscrivere. Tutti i contributi versati nei fondi pensione vengono investiti nei 
mercati finanziari in base alle regole stabilite dal fondo pensione stesso. La maggioranza dei 
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fondi pensione presenta diverse linee di investimento (o comparti) fra cui è possibile scegliere. 
E importante sottolineare come gli investimenti finanziari non siano mai garantiti. La scelta 
della linea di investimento è basata su considerazioni molto soggettive (propensione al rischio, 
anni mancanti alla cessazione dell'attività lavorativa, ecc.) che possono incidere in maniera 
significativa sull'ammontare della rendita integrativa che verrà erogata dal fondo pensione. 
Poiché, come premesso, la previdenza obbligatoria non sarà più in grado di garantire un 
trattamento pensionistico adeguato se non a costi sempre più elevati, destinati a divenire ben 
presto insostenibili, ci è stato imposto (anche se per il pubblico impiego, come vedremo, si è 
ancora in attesa di disposizioni) di differenziare le forme di tutela previdenziale, 
integrando la pensione pubblica con una privata a capitalizzazione individuale. Mentre la 
prima ha dietro di sé soltanto delle promesse (sia pure garantite dallo Stato), la seconda si 
basa su risorse "vere" intestate a un solo lavoratore, opportunamente investite e irrobustite 
coi rendimenti ottenuti. Inoltre, nei fondi pensione il lavoratore potrà versare non solo il TFR e 
la propria quota di contribuzione, ma anche quella del datore. A questo punto, considerato 
quanto riscontrato per i dipendenti di aziende private, va ricordato e rimarcato che: 

per chi entra ora nel mondo del lavoro, rinunciare al TFR vuol dire non ricevere più la 
liquidazione nel momento in cui venisse licenziato. Per tutti significa che, all'età della pensione, 
almeno metà del capitale nel fondo sarà obbligatoriamente convertito in una rendita a 
condizioni decise da altri. In ogni caso è prudente tenersi ben stretto il TFR finché non 
esisteranno fondi che garantiscano il potere d'acquisto delle somme versate; 

il gestore dei fondi guadagnano comunque vadano le cose. Il rischio è scaricato tutto sul 
lavoratore, che può guadagnarci o rimetterci anche molto; 

il TFR (Trattamento di fine rapporto: la c.d. liquidazione) è la somma che viene liquidata al 
dipendente, in un'unica soluzione sotto forma di capitale (e non, quindi, come rendita periodica), 
al termine del periodo di lavoro in un'azienda. Il suo ammontare si determina accantonando 
annualmente una somma percentuale della retribuzione utile, e rivalutando tale somma con 
l'applicazione annua di un tasso costituito dall'1,5% in misura fissa e dal 75% dell'aumento 
dell'indice dei prezzi al consumo (Istat). Insomma, essendo la rivalutazione legata 
all'incremento del costo della vita, al termine della carriera lavorativa l'ammontare complessivo 
del TFR avrà mantenuto il potere d'acquisto degli accantonamenti effettuati (senza 
rivalutazioni superiori, ma anche senza rischi particolari); 

il fondo pensione ha una fruizione meno “flessibile" del TFR anche perché a scadenza può 
essere liquidata come capitale solo una quota che può arrivare a un terzo. Il resto viene 
erogato necessariamente come prestazione pensionistica, visto che i fondi sono stati pensati 
proprio per integrare quella ordinaria; 

la crisi delle borse, nel 2007, ha abbattuto i rendimenti dei fondi chiusi. Il rendimento 
medio netto dei fondi pensione chiusi si è fermato al 2,2%, contro un rendimento netto del TFR 
accostatosi al 3%. Anche gli altri prodotti previdenziali (fondi aperti e PIP) hanno offerto 
rendimenti non soddisfacenti. 

I militari dell'Anna, come tutto il personale del pubblico impiego, a differenza dei dipendenti di 
aziende private (per i quali sono già in buona parte operative le norme introdotte dal Governo 
nel luglio del 2004 che hanno modificato radicalmente l'utilizzo, ma soprattutto la formula di 
accantonamento, di quella che tutti noi, chiamiamo ancora "liquidazione"), allo stato, vi è la sola 
possibilità di aderire a fondi pensione aperti e piani pensionistici individuali che 
sostanzialmente differiscono solo per la natura contrattuale, essendo i primi contratti di 
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sottoscrizione di un Fondo, mentre gli altri contratti di Assicurazione vita. Entrambi hanno 
comunque il fine di realizzare una forma pensionistica complementare seguendo i dettami di una 
stessa normativa. Il perché di tale assurda discriminazione sta nella difficoltà da parte dello 
Stato di reperire, tra l'altro, in un momento di grave crisi economica, le somme necessarie ad 
assicurare l'accantonamento di quelle parti di TFR, già maturati dai lavoratori, da destinare nei 
fondi pensione, aperti o chiusi che siano. E si: purtroppo, lo Stato, al contrario delle aziende 
private (obbligate al riguardo), da sempre non si preoccupa di accantonare mensilmente quanto 
maturato da un suo dipendente ai fini della tanto cara "liquidazione". Affronta il problema al 
termine della cessazione del rapporto di lavoro, addossando i relativi oneri agli enti 
previdenziali. Quindi, mentre, i lavoratori dipendenti dal settore privato hanno potuto e 
possono comunicare le loro intenzioni circa la destinazione del proprio TFR (le possibilità sono 
tre: dichiarare di non voler aderire ad alcuna forma pensionistica complementare, così il TFR 
resta presso il datore di lavoro per essere ritirato all'atto del pensionamento; indicare uno 
strumento di previdenza complementare a cui destinare gli accantonamenti annuali del TFR; 
non dire nulla per cui, dopo sei mesi, il TFR sarebbe automaticamente destinato al fondo 
pensione chiuso di categoria), quelli del settore pubblico devono continuare a vivere periodi di 
incertezza, "con l'unica sola certezza": qualsiasi tipo di discussione in materia pensionistica, a 
partire dallo scambio di idee tra amici al bar fino alla relazione dei più blasonati esperti di 
settore, deve considerare che l'attuale sistema di calcolo della pensione pubblica, nonostante le 
recenti riforme, non può continuare ad essere utilizzato. Non è una novità, infatti, che il 
numero di pensionati sia superiore a quello degli individui in attività e, per questo le manovre 
previste dai vari Governi non potranno che aumentare gradualmente la soglia di raggiungimento 
dell'età pensionabile. Nel contempo, il divario tra l'ultimo stipendio e la pensione diverrà sempre 
più ampio a causa del radicale mutamento delle modalità di calcolo. Già oggi, per tutti i 
lavoratori che nel 1996 non avevano ancora raggiunto il diciottesimo anno di versamento 
contributivo, e a maggior ragione per quelli che hanno iniziato la loro attività in data successiva, 
il calcolo si basa su un modello contributivo, secondo cui vengono considerati i reali versamenti 
effettuati e non la media di quelli più vicini al giorno del proprio pensionamento. Tutto ciò 
costituisce la grande differenza tra chi è da tempo "a riposo" e gode di una pensione perlomeno 
proporzionata agli ultimi anni di stipendio e chi è tuttora in attività e nel futuro ha invece la 
prospettiva di vedere il proprio reddito da pensione pubblica costantemente ridotto e la 
possibilità di integrarlo, per mantenere almeno l'attuale tenore di vita, con altre personali 
volontarie risorse economiche che decurteranno ulteriormente le capacità e le possibilità 
di spesa dei rispettivi stipendi. 

Al di là delle scelte che si intenderanno adottare sarà bene stare in guardia e tenersi sempre 
informati poiché (si spera sia solo un'impressione!) ci sono già elementi della "c.d. finanza 
creativa" alla ricerca di strumenti ed espedienti finanziari che, in qualche modo, sempre a 
spese del dipendente, consentano alle Amministrazioni di reperire quelle somme di TFR 
mancanti, in quanto mai accantonate! 

Attilio 
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UNIVERSITÀ* DEGLI STUDI DI SIENA 



-La Commissione di laurea del 16 novembre 2007 - 

- con RIBODI - 


Sabato 5 aprile 2008 - si è 
svolta, la sessione d'esami per 
495 candidati; 

o Sono stati rimandati soltanto 
5 candidati, la riparazione 
sarà indetta per la fine di 
tutte le sessioni (nel mese di 
marzo 2009); 

o Sabato 19 aprile 2007 (e non 
il 18 aprile 2008 come era 

stato _ calendarizzato) 

proclamazione: dalle ore 

09.00 alle ore 11.00 i primi 
250 e dalle ore 11.00 alle 
ore 13.00 i restanti; 


- Sabato 10 maggio 2008 - sessione d'esami per i candidati che vanno dal numero d'ordine 
1.149 (matr.69CC04947) al 1.599 (matr.69CC05443) - 450 di cui 123 provenienti 
dalla Sicilia e Calabria (Vds. Elenco variato - 50 - sul sito www.effettotre.com); 

o Sabato 24 maggio 2007 (e non il 23 maggio 2008 come era stato calendarizzato 

- da confermare il 10 maggio) - proclamazione: dalle ore 09.00 alle ore 11.00 i 
primi 250 e dalle ore 11.00 alle ore 13.00 i restanti; 

- Sabato 14 giugno 2008 - sessione d'esami per i candidati che vanno dal numero 
d'ordine 1.600 (matr.69CC05444) al 2.050 (matr.69CC05931) - 450 di cui 143 dalla 
Sicilia e dalla Calabria); 

o Sabato 28 giugno 2007 (e non il 27 giugno 2008 come era stato calendarizzato 

- da confermare il 14 giugno) - proclamazione: dalle ore 09.00 alle ore 11.00 i 
primi 250 e dalle ore 11.00 alle ore 13.00 i restanti; 

A questo punto, si conclude l'A/A 2007/2008. 

Con tutta probabilità riprenderanno le sessioni ordinarie d'esami, anno accademico 
2008/2009, sabato 13 settembre 2008 e sabato 29 settembre 2008 con la 
proclamazione. Dovremmo chiudere l’A/A 2007/2008 con 5.931 candidati esaminati. 
Restano ancora 3.476 candidati, a partire dal mese di settembre 2008, pertanto, a 
dicembre 2008 dovremmo aggiungerne altri 2.000 (500 al mese). Non è escluso che nel 
mese di marzo-aprile 2009 si concluderanno le sessioni d'esami con il recupero dei 
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rimandati e di quelli non presentatesi. Nel frattempo, inizieremo a lavorare per la 
riapertura delle iscrizioni; state tranquilli tutti, il Comando Generale, su sollecitazione di 
questa R.M., si sta muovendo in tal senso. 

Nel mese di gennaio 2007 i candidati esaminati erano appena 2.193 (in due anni) e con 
l’avvento di effetfotre - ribodi - (e il V.Brig.S.Calabro e l'App. Se. Mangiameli Antonio 
del coir Podgora) le cose sono radicalmente cambiate, grazie anche alle sinergie profuse 
da tutta la Rappresentanza Militare, dall'uff. add. Scuola All. Mar. Firenze e dall’Ufficio 
Addestramento del Comando Generale e, in particolare, dal Magg. Trombetti e dal Col. 
Rispoli. Va pure evidenziato, il notevole lavoro che sta svolgendo, con particolari sacrifici, 
il dr. Nava Pietro e il dr. De Luca Antonio dell’Università degli Studi di Siena, ai quali va 
rinnovata la nostra profonda gratitudine. 

Vi informiamo che effettoTre, (con l'aggiunta del Brig. Calabro) quale gruppo di lavoro del 
Coir "Culqualber", nelle date sottoelencate terrà alcune riunioni presso i Comandi 
Provinciali, per fornire le linee guida necessarie per l’espletamento degli esami sopra 
indicati. Si consiglia ai col leghi di essere presenti (liberi dal servizio) perché vi daremo 
tutte le indicazioni essenziali, di carattere procedurale, per sostenere con serenità gli 
esami. 


Tutto ciò è stato possibile soprattutto per l’elevato sensibilità mostrata dalla scala 
gerarchica, che ci ha permesso di starVi vicini e lavorare con grande serenità - per il 
benessere del personale. 


1. In data 08.05.2008- 

2. In data 05.06.2008 - 

3. In data 03.07.2008 - 

4. In data 01.08.2008 - 

5. In data 11.09.2008- 

6. In data 02.10.2008- 

7. In data 06.11.2008- 

8. In data 04.12.2008- 


a Catanzaro presso il Comando Provinciale; 
ad Agrigento presso il Comando Provinciale; 
a Vibo Valenzia presso il Comando Provinciale; 
a Caltanissetta presso il Comando Provinciale; 
a Krotone presso il Comando Provinciale; 
a Catania presso il Comando Provinciale; 
a Reggio Calabria presso il Comando Provinciale; 
a Trapani presso il Comando Provinciale. 


Max, Or\&r\c e l’ultimo dei Moicani 


UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI KORE DI ENNA 

Corso di Laurea magistrale interateneo in Giurisprudenza 

Ufficio di Presidenza 

Corsi intensivi per studenti lavoratori 

Linee progettuali per una prima sperimentazione didattica 

1. Prendendo spunto dall'alto numero di studenti, dipendenti in servizio presso l'Arma dei 
Carabinieri, (115) la Polizia di Stato (2) e la Guardia di Finanza (3), quasi tutti già muniti di 
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precedente titolo di laurea, che hanno chiesto di essere iscritti al Corso di Laurea 
magistrale in Giurisprudenza, l'Università Kore attiva, in chiave sperimentale, a partire dal 
presente anno accademico, i primi corsi intensivi destinati agli studenti lavoratori. 

2. I corsi intensivi, che si innestano nel solco di quanto previsto dall' Allegato Dal D.M. n. 544 
del 2007, così anticipandone, in chiave sperimentale, l'attuazione, tengono conto del 
particolare status dello studente lavoratore (il quale ha a disposizione tempi più ristretti da 
dedicare all'apprendimento frontale in aula, e vanta, d'altronde, percorsi pregressi di studio 
e di esperienza che ne orientano e ne plasmano gli interessi culturali e le finalità della 
formazione individuale). A vantaggio dello studente lavoratore, allo scopo di valorizzarne la 
formazione pregressa e di agevolarne la frequenza, i corsi intensivi approntano percorsi 
formativi differenziati sotto il profilo dell'organizzazione della didattica, delle relative 
metodologie nonché, ove il Docente lo ritenga opportuno, dei contenuti culturali del corso. 
Rimane fermo, come è ovvio, il diritto dello studente lavoratore di seguire, anche con 
riguardo agli insegnamenti oggetto della presente proposta, i corsi di lezione tradizionali. 

3. Sotto il profilo del calendario didattico, i corsi intensivi si concentreranno nella parte 
terminale delle settimane interessate, dal giovedì pomeriggio al sabato mattina, secondo i 
seguenti orari: 

a) giovedì ore 14.30-18.30 (primo modulo) 

b) venerdì ore 9-13 (secondo modulo) 

c) venerdì ore 14.30-18.30 (terzo modulo) 

d) sabato ore 9-13 (quarto modulo). 

In sede di predisposizione del calendario didattico, si curerà che i quattro moduli di ogni 
unità di calendario siano occupati da due insegnamenti ( insegnamento A : primo e secondo 
modulo; insegnamento terzo e quarto modulo), così da contemperare l'ottimizzazione dei 
percorsi formativi e l'intensività di ogni singolo corso. 

4. Sotto il profilo delle metodologie didattiche, e ferma - come è ovvio - l'autonomia del 
singolo Docente, si propone che l'attività relativa a ciascun singolo insegnamento si sviluppi 
alla stregua del seguente percorso-tipo: 

Corso di Laurea magistrale in Giurisprudenza 
Corsi intensivi per studenti lavoratori 

a) fissazione, con congruo anticipo, del programma didattico e messa a disposizione 
del materiale didattico; 

b) studio individuale, da parte degli studenti, del materiale didattico prima 
dell'inizio del corso intensivo; 

c) svolgimento del corso intensivo (il docente curerà che l'attività d'aula veda la 
partecipazione attiva degli studenti, la cui prima formazione individuale avrà 
preceduto il momento della didattica frontale; saranno svolte verifiche intermedie 
del profitto); 

d) esame di verifica conclusiva del profitto, omogeneo rispetto all'esame che conclude 
il corso di lezioni tradizionale. 

5. Sotto il profilo della tempistica di svolgimento del corso intensivo, la programmazione in 
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corso è strutturata di guisa che a ciascun CFU corrispondano tendenzialmente n. 4 ore di 
attività didattica frontale. 

6. Attesa la natura sperimentale dell'organizzazione dei corsi intensivi, e in considerazione 
delle specifiche esigenze degli studenti già iscritti, per l'anno 

accademico 2007/2008 saranno attivati i seguenti corsi intensivi: 

Filosof ia del diritto I (9 CFU) 

Storia del diritto romano (6 CFU) 

Storia del diritto medievale e moderno (7 CFU) 

Diritto penale (percorso integrativo) (7 CFU) 

Diritto processuale penale (percorso integrativo) (9 CFU). 

Nel quadro della didattica intensiva per studenti lavoratori è, inoltre, previsto lo 
svolgimento di un Laboratorio di diritto privato (6 CFU) in tema di responsabilità da fatto 
illecito. 

7. La calendarizzazione delle attività didattiche sarà curata dall'Ufficio di Presidenza del 
Corso di Laurea e resa pubblica attraverso la pagina web del Corso di Laurea (percorso: 
www.unikore.it, Didattica, Giurisprudenza, Giurisprudenza a ciclo unico, Corsi intensivi per 
studenti lavoratori), che costituirà, per gli studenti cui l'offerta formativa è dedicata, la 
fonte istituzionale di informazione. 

Prof. Di Chiara Giuseppe 
Presidente del Corso di laurea 
in Giurisprudenza 


IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 

. finalmente siamo andati a votare e abbiamo eletto i 

nuovi Parlamentari che formeranno il nuovo Senato e la 
Camera dei Deputati. 

I predetti avranno l'investitura ufficiale il 
29.04.2008 con la nomina dei Presidenti dei due organismi 
che apriranno ufficialmente la nuova legislatura. 

Quello che ogni cittadino di buona volontà auspicava si 
è verificatoja maggioranza che governerà il paese avrà un 
consenso parlamentare (di tipo Bulgaro)c\\e gli 

permetterà' di legiferare e prendere decisioni importanti 
senza essere ricattata da destra e sinistra. 


- vengano riviste e rimodulate le numerose tasse che siamo stati costretti a subire negli 
ultimi anni; 

- riprenda la crescita dell'economia nazionale che permetta di rivedere i salari dei dipendenti 
che sono divenuti sempre più esigui e privi di potere d'acquisto. 


% 


e-mail: ammiraglioninorizzo@libero.it 

Come cittadini ci auguriamoo che: 
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Co me appartenenti ai comparti Difesa-Sicurezza auspichiamo che finalmente si arrivi al 
riconoscimento della Specificità che ci separi dal Pubblico Impiego e ci permetta di 
sottoscrivere 

contratti che non ci assimilino più ai dipendenti dello Stato che non hanno nessuna peculiarità e 
confronto con il nostro lavoro. 

Le premesse perché quanto auspicato si realizzi ci sono tutte. La coalizione che ha vinto le 
elezioni al primo punto del programma ha messo "LA SICUREZZA" 

Nel nuovo Parlamento siederanno Prefetti, Generati, Ufficiati, Ispettori ed alcuni 
Sindacalisti di Polizia di lungo corso che conoscono molto bene le nostre esigenze e le nostre 
aspettative che non si possono più rinviare ulteriormente. 

I segnali che qualcosa cambierà arriveranno presto. A giugno alla presentazione del 
D.P.E.F. vedremo se quanto sbandierato si potrà realizzare o rimarrà "ARIA FRITTA". Un 
recente comunicato del Co.Ce.r Carabinieri ha elencato, al nuovo Governo, le priorità in cinque 
punti, che l'organismo vuole realizzare senza più rinvìi, perché li ritiene di grandissima 
importanza per ridare serenità al personale, specie a quello dei ruoli non dirigente ne direttivo. 


EVENTI SPORTIVI 


Ammaina bandiera sulla 34esima gara d'Arma di sci 
Selva vai Gardena, 11-14 marzo 2008. 

Nel tardo pomeriggio del 14 marzo 2008, sulle note intonate dalla fanfara dei Carabinieri e con 
la particolare e suggestiva f iaccolata, si è conclusa all'insegna dei migliori ideali dell'agonismo e 
dell'amicizia, alla presenza del Vice Comandante Generale e di numerose Autorità militari e 
civili, la tre giorni della 34esima edizione della “Gara di sci dell'Anna dei Carabinieri" 

Aria di festa nella Vallunga della Val Gardena, meta magica conosciuta da tutti gli appassionati 
della montagna su cui insiste il Centro Carabinieri di Addestramento Alpino, struttura dove da 
sempre vengono addestrati i militari che andranno successivamente a far parte di un 
dispositivo di controllo del territorio e di polizia di prossimità in montagna al servizio della 
sicurezza dei cittadini che frequentano l'ambiente montano durante tutto l'arco dell'anno. 
Carabinieri di ogni grado, con in comune la specializzazione montana, si sono radunati a Selva 
Val gardena (BZ) per confrontarsi in ben tre specialità, lo sci nordico sulla distanza di 10 Km. 
da percorrere a tecnica libera, lo sci alpino con due manche di slalom gigante e l'affascinante 
ed impegnativa gara di sci d'alpinismo con tiro. Tra essi anche i suoi attuali e migliori atleti con 
cui l'Arma ha scritto pagine gloriose di storia dello sport italiano. 

L'evento, patrocinato dal Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri, è stato curato nei minimi 
dettagli dal Comando del C.C.A.A. ed affidato alla qualificatissima organizzazione dei suoi 
Istruttori militari. 

La manifestazione è ormai considerata una classica anche dalla popolazione della Valle che, 
quotidianamente, è abituata ad apprezzare i militari dell'Arma impiegati sulle piste da sci e 
sulle cime rocciose per il delicato e prezioso servizio di vigilanza e soccorso. 

Dopo un anno "sabatico", a causa dei lamentati limiti economici delle casse statali, grazie alla 
sensibilità di chi crede all'efficacia del servizio svolto dai Carabinieri della montagna e 
all'entusiasmo dei protagonisti, una edizione frizzante e condizionata da grande fair-play. 
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Ai nastri di partenza, quindi, le Rappresentative di sciatori di tutti i Comandi di vertice 
dell'Arma, dalla Sicilia al Trentino, tutti accomunati dalla fatica necessaria per affrontare alla 
pari le difficili prove imposte dalla natura impervia in un crescendo di forza di volontà, umiltà 
ed entusiasmo. Al di là del risultato finale, che annovera tra le prime Rappresentative quelle 
che esprimono il maggior numero di specializzati (l^la Pastrengo, 2~la Vittorio Veneto e 
3~UU.MM.SPEC. Palidoro), è doveroso segnalare il 4° posto assoluto del Comando 
Interregionale "Culqualber" che con i suoi atleti ha fornito una prestazione regolare di tutto 
rispetto per le due prove iniziali fino a sorprendere il parterre nella prova finale della 
durissima sci alpinistica. Migliori nella prova di tiro. 



Cap. Francesco Geraci 


(*) M.C. Di Felice Domenico, effettivo alla Stazione Carabinieri di Subiaco (Roma), M.C. 
Passuello Paolo, effettivo alla Stazione Carabinieri di Tolmezzo (Ud), Mar. Panfilo Luca, 
effettivo alla Stazione Carabinieri di Pescocostanzo (Aq), V.B. Falanga Pasquale, effettivo alla 
Stazione Carabinieri di Terminillo (Ri), V.B. Masaro Gabriele, effettivo alla Stazione Carabinieri 
di Piancavallo (Pn), Aps. Bianchella Paolo, effettivo alla Stazione Carabinieri di Fiastra (Me), 
App. Goffredi Massimiliano, effettivo alla Stazione Carabinieri di Lizzano in Belvedere (Bo) ed 
App. Bombaci Giovanni, effettivo alla Stazione Carabinieri di Linguaglossa (Ct). 


COSENZA. 2° TORNEO DI CALCIO AD OTTO PER MILITARI DELL'ARMA 


Il 17 aprile decorso, è stato dato il "calcio d'inizio" al 2° torneo di calcetto tra reparti del 
Comando Provinciale di Cosenza che, fiato permettendo, dovrebbe concludersi con la finale del 
6 giugno p.v.. Atteso il grande entusiasmo suscitato dalla passata edizione, anche quest'anno 
tutte le Compagnie hanno aderito all'iniziativa che, considerato il "peso" dei rispettivi elementi, 
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metteranno in seria difficoltà il CT della Nazionale R. DONADONI, la cui presenza sui campi 
del centro sportivo "Marca" è già prevista dal giorno delle semif inali. 


Tra le dodici squadre iscritte figura anche quella dei Magistrati di Cosenza con i quali sono 
stati preventivamente "patteggiati" i risultati. 

Ci preme segnalare che quest'anno la fase pre-torneo è stata particolarmente calda, causa 
l'acquisto di calciatori svincolati e/o a parametro zero. Intensa è stata l'attività posta in essere 
da "Richy e Barabba", discepoli prediletti di sua santità "Luciano", che con colpi ad effetto si 
sono appropriati dei calciatori migliori lasciando agli altri, tra cui il povero Comando Provinciale 


(i cui elementi hanno un peso medio di 90 

Al termine della finale è prevista 
"grigliata" (cui sono invitati da subito i 
susciterà sicure lamentele da parte dei 
causa dei fumogeni a base di "salsicce", 
di maiale", che avvolgeranno il campo di 



Kg.), poche briciole. 

l'immancabile 
delegati COIR) che 
cittadini cosentini a 
"agnello" e "braciole 
gioco allontanando 


dalla mente di "Richy e Barabba", dirigenti del Reai Rogliano e del King Cosenza, l'idea della 
tanto sognata vittoria. 


Con il prossimo numero saranno pubblicate le prime foto ed i primi risultati del torneo. 

I delegati COBAR Calabria - Cosentini 


UN ESEMPIO PER I GIOVANI 

Mi presento per effettore 

18 aprile 2008 ore 10:07 

Mi presento.... a te che leggi la mia umile storia ! 

La bambina di ieri oggi è una donna di 31 anni, Flamenco è il mio nome. 

Adoro viaggiare senza averlo potuto fare più di tanto ma, nel momento in cui presi l'iniziativa 
(per via di un colloquio di lavoro), mi ritrovai su un treno diretto a Roma ma, io mi fermai molto 
prima. 

Il fato volle che incontrarsi durante il percorso in treno, colui che ha valorizzato la mia 
semplice storia e senza che e senza come, mi ha invitato a scriverla: io ho scelto di farlo! 
Eccomi qua... 

Quando si è piccini si vive in funzione di chi ti cresce , ti accudisce ma, nell'adolescenza 
qualcosa cambia....ci si scopre....! 

Ricordo i miei 13 anni e la voglia di finire presto la scuola dell'obbligo , per poi diventare 
indipendente. 

Già da allora una consapevolezza dell'Importanza di essere autonoma. 

I miei familiari erano sbalorditi del mio insistente lamento di voler trovare occupazione. 

Mia sorella fece di tutto perché io continuassi a studiare ma, niente , i soldi dell'iscrizione 
all'istituto d'arte furono persi. 

Tanto feci finché la convinsi a portarmi con lei a lavorare e così fu. 

Cominciai a fare la neo/maestria a collaborare con un' insegnante di scuola materna a cui mi 
avevano aggregata,ovviamente il mio ruolo era limitato da più punti di vista ma, fatto stà che lo 
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facevo bene e tutti mi ammiravano proprio per la volontà e la tenacia con cui lo eseguivo. 

Feci tre anni di esperienza per me belli e gratificanti, quando arrivavo a casa mi sentivo già 
grande. 

A 16 anni compatibilmente al lavoro che svolgevo, assistevo un'anziana sotto casa e trascorrevo 
da lei anche la notte . 

A 17 anni mi è stata offerta una proposta di lavoro . 

Si trattava di accudire una bimba che sarebbe dovuta nascere a Maggio. 

Beh un vero è proprio raggio di sole per me ! 

Ero felicissima, quando vidi tornare la signora dalla clinica con la bimba nata da soli sette giorni. 
Mi ritrovai con un piccolo esserino che aveva bisogno di tenerezza, coccole ma, in questo non mi 
risparmiai mai. 

Facevo la baby sitter a tempo pieno, affinchè la bimba non compì tre anni. 

Cominciò poi ad andare alla scuola materna e così lavoravo part time. 

Non posso dimenticare i pianti del mio 18°compleanno, mi sentivo grande e in gabbia, l'ambiente 
in cui vivevo mi stava già stretto. 

Al contrario di chi attende la maggiore età per partecipare al concorso di bellezza, io li vivevo 
diversamente, volevo andare via, magari al nord, per lavorare e cominciare scoprire il 
mondo...ma chi mi voleva bene, frenò la mia vulnerabilità e così....non sono mai partita per non 
dare dispiaceri. 

Dovevo comunque a quel punto accontentarmi di quello che il Paese offriva! 

Arrivai all'età di 21 anni e qualcosa in me cambiò. 

Sentivo l'esigenza di un bagaglio culturale che mi mancava, desideravo crescere culturalmente! 
Quando fuori dall'edicola mi capitava di vedere dei bandi di concorsi, si accentuava di più in me 
il desiderio di intraprendere gli studi, mi resi conto quanto era importante avere un diploma. 
Decisi di iscrivermi a scuola e però il cruccio dell'indipendenza rimaneva un punto fermo. 
Ovviamente vivevo con i miei ma, per me era importante avere le mie cose, i miei soldi, ritenevo 
fondamentale poter disporre di un mio stipendio anche se minimo. 

Mi piaceva comprare di tutto soprattutto per la mia famiglia o per chi ne aveva bisogno, 
naturalmente ciò che rientrava nel mio bagget, la dote dell'altruismo mi ha sempre 
accompagnata, non risparmiavo nulla, mi gratif icava vedere gli altri contenti. 

Preparai così i documenti per l'iscrizione a scuola e cominciai da zero. 

Presi i primi due anni da esterna e così potevo continuare a lavorare, per potermi inoltre pagare 
le spese delle lezioni private, in quanto avevo bisogno di una guida didattica costante, l'Istituto 
Magistrale era molto impegnativo e dopo otto anni era dura ricominciare e soprattutto con 
discipline a me nuove. 

Gli anni a venire frequentai, il 3°, il 4° e il 5°allora integrativo, il mio professore di filosofia 
assieme al preside, ritenevano che fosse importante e opportuno vivere i banchi di scuola. 

Al primo impatto dissi che non era possibile, perché avevo bisogno di lavorare e inoltre mi 
sentivo grande rispetto i miei compagni. 

Il Preside mi rispose: 

ci sono ragazze di 23 anni come te che non si sono iscritte tardi ma, sono state più volte 
rimandate! 

Questa sua affermazione mi fece riflettere e mi incoraggiò molto. Decisi così di seguire il suo 
consiglio, la mattina andavo a scuola e il pomeriggio lavoravo, studiavo così la sera fino a che non 
crollavo e la mattina presto, così facendo riuscivo a preparare le interrogazioni. 
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Arrivata alla maturità Magistrale non riuscivo a capacizzarmi del mio obbiettivo quasi 
raggiunto. 

Passato lo scritto, arrivai all'orale (i pianti prima di sedermi!). 

Sapevo quanti sacrifici cerano dietro e con quale stato d'animo vivevo la scuola. 

Superato l'orale, mi diplomai con 95/100 ma, anche li non credevo hai miei occhi ! 

Mi aspettava il 5° anno integrativo per completare, feci pure quello e finito il tutto mi potevo 
finalmente accingere a fare i concorsi. 

Beh...la sorpresa ancora non era finita ma, giuro che io non l'avrei mai immaginato . 

I docenti e mia sorella insistettero che io mi iscrivessi all'università, li presi per folli, i miei 25 
anni cominciavano ad avviarsi verso i 26 e tempo per l'università non ce ne era. 

E' invece mia sorella pensò bene di farmi un regalo: mi regalò dei soldi per l'iscrizione alla 
partecipazione di test d'ingresso all'università. 

Mi lasciò libera nella scelta. 

Scelsi il Servizio Sociale appartenente alla Facoltà di Scienze Politiche e Fisioterapia 
appartenente alla facoltà di Medicina. 

Affrontai entrambi i test sicura di non farcela ad entrare, per altro non conoscevo nessuno. 

Mi raccomandai al buon Dio e chiesi con tutta me stessa di indicarmi la strada giusta! 

Gli esiti dei test furono in parte negativi e in parte positivi: in fisioterapia non ci entrai, 
mentre in servizio sociale arrivai 15/40 su 500 e oltre iscritti. 

A questo punto (non sembra vero) ma, mi disperai un pò. 

Vivevo l'ingresso all'università come un ostacolo al mondo del lavoro, mi spaventava il tempo che 
scorreva e desideravo avere un posto di lavoro tutto mio. 

Cominciai a dare le prime materie e contemporaneamente inviavo le domande per 
l'insegnamento al nord e tutto ciò con cui potevo accedere con il diploma che possedevo. 

Mi mantenevo gli studi lavoricchiando un pò qua un pò là, feci di tutto per prendere la borsa di 
studio e l'alloggio gratuito ma, naturalmente bisognava totalizzare determinati crediti 
sostenendo un tot di esami per poter accedere al bando e usufruire di quanto detto, dunque 
dovevo dividere il mio tempo al meglio, così quando non arrivavo a coprire qualche spesa in più, 
mia sorella mi sosteneva economicamente. 

Hai miei non chiesi mai nulla, non volevo si preoccupassero per me, io per loro volevo essere 
sempre di aiuto. 

Nel Febbraio del 2007 mi sono laureata e inoltre nell'Ottobre o concretizzato gli esami 
abilitanti. 

Dal Gennaio 2008 sono iscritta all'albo dei professionisti. 

Affronterò il mio primo concorso ad Aprile ma non nel settore per cui ho studiato. 

D'altro canto, a parte le mie inclinazioni rispetto diverse tipologie di professioni o mansioni, 
bisogna dire che oggi non è facile per noi giovani l'inserimento nel mondo del lavoro. 

Dunque ci si combina a farne della propria professione un minestrone! 

Personalmente mi ritengo una ragazza molto ambiziosa e nonostante i miei studi seguono un 
indirizzo ben definito, ciò non limita il senso pratico che è in me unito a spirito di adattamento 
e flessibilità a svolgere altre professioni, non a caso mi oriento ad affrontare anche altri 
concorsi ad ampio raggio professionale. 

Ma, non è giusto arrendersi di fronte a questo! 

Per quel che mi riguarda cerco di migliorarmi sempre di più, le mie aspettative, la mia voglia di 
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imparare tante e tante cose nuove, crescere vivendo pienamente ogni giorno, coltivare i miei 
hobby e i miei interessi e perché no, i miei sogni, dei quali, il più importante, è vincere il 
concorso per maresciallo dei Carabinieri. Spero, che prima o poi, possa indossare quella 
uniforme che fin da bambina ammiravo, e comandare una stazione di un piccolo paese per stare 
vicino alle gente. 

Emergere e sprigionare bravura, professionalità con la speranza che un giorno possa avere un 
lavoro definitivo che mi gratifichi come quello di Carabiniere. 

Il lavoro non porta solo guadagno ma, comporta serenità, progetti e dignità! 

Questa è Flamenco!!! 

Sono innamorata della vita e delle cose che mi offre giornalmente e dunque...ci sono...e voglio 
vivere nel migliore dei modi! 

Noi giovani non siamo dei fannulloni ma, abbiamo sete di chi ci valorizza, stimola, partecipa alla 
nostra sana crescita. 

A nome di tutti igiovani che condividono il mio messaggio: aiutateci II! 

Desidero dedicare a chi ha avuto modo di leggere la mia lettera, il brano di Richard Cocciante 
dal titolo "Cervo a primavera" in cui mi rispecchio ! 



Senza paura di cadere 

Io rinascerò 

Intento solo a volteggiare 

Cervo a primavera 

Come un eterno migratore 

Oppure diverrò 

E io rinascerò 

Gabbiano da scogliera 

Senza complessi e f rustrazioni 

Senza più niente da scordare 

Amico mio ascolterò 

Senza domande più da fare 

Le sinfonie delle stagioni 

Con uno spazio da occupare 

Con un mio ruolo definito 

E io rinascerò 

Così felice d'esser nato 

Amico che mi sai capire 

Fra cielo terra e l'infinito 

E mi trasformerò in qualcuno 

Ah... 

Che non può più fallire 

E io rinascerò 

Una pernice di montagna 

Senza complessi e frustrazioni 

Che vola e pur non sogna 

Amico mio ascolterò 

In una foglia o una castagna 

Le sinfonie delle stagioni 

E io ri nascerò 

Con un mio ruolo definito 

Amico caro amico mio 

Così felice d'esser nato 

E mi ritroverò 

Fra cielo terra e l'infinito 

Con penne e piume senza io 

Ah... 

Senza paura di cadere 

E io rinascerò 

Intento solo a volteggiare 

Io rinascerò 

Come un eterno migratore... 

Na na na na na ...grazie effettotre 

Flamenco 
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CONTROPIZZO RAP - UNA RIVOLUZIONE CULTURALE CONTRO LA MAFIA 


Di Anna Maria Santoro, insegnante della Scuola Elementare Palagonia di Palermo, ricevuta 
all'inizio dell'anno scolastico, assieme ai propri alunni, dal Signor Presidente della Repubblica 
Giorgio NAPOLITANO, che ne ha apprezzato i contenuti e l'iniziativa intrapresa premiando il 
loro impegno contro la MAFIA. 

Noi di ribodi e i Carabinieri della Sicilia ci uniamo al nobile impegno, stando, in ogni 

momento, al loro fianco. Grazie per tutto quello che state facendo. Assieme vinceremo 

sconfiggendo questo male che come diceva il grande Falcone ".Ha un inizio è una fine". 

Questa fine è all*orizzonte. Non molliamo! Adesso godiamoci un magnifico ritmo rivolto 

soprattutto ad orecchie che questa scomoda musica non vorrebbero sentire. 

Sei arrivato una mattina proprio 
Qui davanti a me 

Ero solo nel negozio ho capito il perché, 
un momento di paura poi ho pensato proprio no 
io il pizzo giuro non lo pagherò 

1 Rap - Qui succede ormai da sempre, era solo il primo uomo 
Che decise di dir no .. io al pizzo non ci sto 
Era Libero il suo nome e da libero morì. 

Ci ha lasciato una lezione: non si può dir sempre sì 
Tanti, tanti, tanti noi saremo sempre più 
Contro l'estorsione ora canta pure tu 
Noi siamo ribelli non vogliamo la società 
Che subisce e finge d'ignorar 
Tanti, tanti, tanti noi saremo sempre più 
Non paghiamo il pizzo noi la testa tiriam su 
Noi siamo i ribelli della nuova società 
Noi lottiam per la legalità 

2 Rap - Quanti morti assassinati, quante lacrime versate 
Quanta rabbia e delusione, sempre un clima di tensione 
Ma ora noi gridiamo: Basta! La catena interrompiamo 
Quel che è stato non sia invano mafia noi non ci arrendiamo 
Non abbiamo più paura e anche se sarà ben dura, 
a lottare continuiamo ed andremo sempre avanti 
non vogliamo i tuoi soprusi e nessuno che ci usi 
contro te ci coalizziamo ed uniti ti gridiamo 

a voi commercianti oggi noi chiediamo che 
siate intolleranti a chi vuol piegarvi a sé 
non è più impossibile reagire a tutto ciò 
con coraggio dire un secco no .. 
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basta col silenzio, basta con quell’omertà 
che ci ha resi complici di questa inciviltà, 
se saremo insieme una speranza ci sarà 
e si chiama solidarietà. 

3 Rap - si noi abbiamo detto basta, siam gli adulti di domani, 
non legateci le mani tanto non vi servirà 
perché poi ci sarà sempre chi quel nodo scioglierà. 
Siamo tanti e siamo stanchi, siam la nuova società, 
vogliam viver soltanto libertà e legalità. 

E per questo tutti in coro finché liberi saremo 
Certo ormai non smetteremo ma più forte canteremo 
Su unitevi anche voi e cantate insieme a noi 

Tanti .legalità 

Se non sei dei nostri, vieni subito da noi, 
fai della tua assenza una presenza 
tutti insieme dai, non molliamo mai 
questa terra libera sarà 
quando sulla mafia vincerà 
tanti, tanti, tanti noi saremo sempre più 
contro l’estorsione ora canta pure tu 
noi ci ribelliamo non vogliam la società 
che subisce e finge d'ignorar 
Rap (3 volte) Tanti, tanti, tanti noi saremo sempre più 
Non paghiamo il pizzo, noi la testa tiriam su! 


ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 

"EFFETTOTRE" E* CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - PER 
UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE. 

Palermo 01/05/2008 

Numero « 8 

Ri. (B. <Di. 
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